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I
n molte organizzazioni e contesti sociali, le persone 
credono di avere un certo grado di potere decisionale, 
quando in realtà la loro influenza è minima o del tutto 
assente. Questo fenomeno, noto come potere illuso-
rio, si basa su dinamiche psicologiche ben studiate 

nella ricerca contemporanea. Due teorie chiave aiutano 
a comprendere: il paradosso del potere (Keltner, 2016) e 
le analisi di Jeffrey Pfeffer sul potere nelle organizzazio-
ni (2010-2020). Keltner spiega che il potere non è solo 
una condizione oggettiva, ma anche una percezione sog-
gettiva che influenza profondamente il comportamento 
umano. Secondo Keltner, il potere si ottiene spesso at-
traverso empatia, collaborazione e condivisione, ma 
una volta acquisito tende a corrompere chi lo detiene, 
portandolo a comportamenti egoistici e distaccati. Uno 
degli effetti più insidiosi di questa dinamica è la discon-
nessione tra aspettative e realtà: molte persone credono 
di poter influenzare il sistema, ma nella pratica non ven-
gono ascoltate. Questa frustrazione può generare demo-
tivazione, senso di impotenza appresa (learned helples-
sness, Seligman, 1975) e, nei contesti lavorativi, persino 
burnout. Jeffrey Pfeffer, esperto di leadership e dinami-
che organizzative, ha approfondito il concetto di potere 
senza autorità, descrivendo come molte aziende creano 
l’illusione della partecipazione senza concedere un rea-
le potere decisionale. Strumenti come sondaggi interni, 
gruppi di lavoro o riunioni consultive possono far sem-
brare che i dipendenti abbiano voce in capitolo, ma spes-
so si tratta solo di un’operazione di facciata: si offre la 
possibilità di esprimersi, ma senza ascoltare davvero. 

Questa pratica non solo mina la fiducia nelle organiz-
zazioni, ma può avere conseguenze psicologiche signifi-
cative. Quando le persone percepiscono di avere potere 
senza poterlo esercitare realmente, si verificano diversi 
effetti negativi. Impotenza appresa (Seligman, 1975): se 
un individuo sperimenta ripetutamente la sensazione 
che le proprie azioni non abbiano conseguenze, può svi-
luppare un atteggiamento passivo e rinunciatario, smet-
tendo di cercare di cambiare le cose. 

Frustrazione e stress: il disallineamento tra la perce-
zione di partecipazione e la realtà dell’inefficacia deci-
sionale genera stress e insoddisfazione. Perdita di fidu-
cia nelle istituzioni: in ambito aziendale e sociale, il pote-
re illusorio porta spesso a distacco emotivo e disimpe-
gno. 

Il potere illusorio è un fenomeno diffuso, che si mani-
festa in aziende, istituzioni e contesti sociali di ogni ti-
po. Studi recenti dimostrano che la percezione del pote-
re influisce profondamente sul comportamento e sul 
benessere psicologico delle persone. Per questo, la vera 
sfida per leader, manager e organizzazioni è trasforma-
re la partecipazione formale in partecipazione reale, in 
cui il contributo di ciascuno abbia un impat-
to tangibile. Ascoltare davvero, coinvolge-
re in modo autentico e concedere un pote-
re effettivo non sono solo strategie eti-
che, ma anche fondamentali per costrui-
re ambienti di lavoro più sani, motivanti 
e produttivi. 

Solo così sarà possibile evitare la 
frustrazione e la disillusione, rico-
struendo la fiducia nei sistemi di 
cui facciamo parte. (psicologa)

OLTRE IL PENSIERO

VALENTINA CANDELA

IL POTERE ILLUSORIO: 
TRA INGANNO 
E FRUSTRAZIONE

Letture consigliate

“Guerra alla guerra”,
un libro da riscoprire

•Gentile direttore, collezionando 
libri antichi mi sono imbattuto in 
un testo che mi ha colpito, visti i 
tempi attuali: “Krieg dem Krie-
ge-Guerra alla guerra” di Ernst 
Friedrich, edito nel 1924.
Chi era Ernst Friedrich? Nato in 
Polonia nel 1894, dopo aver fre-
quentato una scuola di teatro fu 
da sempre un pacifista radicale, 
tanto che essendo obiettore di co-
scienza fu internato in un ospeda-
le psichiatrico nel 1917. Dopo la 
prima guerra mondiale prese par-
te ai movimenti spartachisti e fu in 
contatto con il movimento anarchi-
co e con personaggi come Rosa 
Luxemburg e Karl Liebknecht.
Negli anni 20, oltre alla pubblica-
zione che lo ha reso celebre, fondò 
a Berlino un museo contro la guer-
ra, che doveva essere uno spazio 
per educare alla cultura della pa-
ce. Purtroppo l’ascesa del nazi-
smo lo portò ad essere perseguita-
to, il museo fu distrutto e trasfor-
mato in una sede delle SA, il fami-
gerato “reparto d’assalto” del par-
tito nazionalsocialista.
Si rifugiò in Francia, fu catturato 
dai collaborazionisti del regime di 
Vichy e internato in un lager, riuscì 
a fuggire, catturato nuovamente 
fuggì ancora, e successivamente 
partecipò come combattente alla 
liberazione di Nîmes e Alès. Ebbe 
anche il merito di salvare dalla 
deportazione 70 bambini di una 
scuola ebraica.
Quindi il personaggio per la vita 
avventurosa, il coraggio eroico e i 
meriti in vari ambiti, a me fa pensa-
re ad una specie di Indiana Jones 
esistito veramente e ha le caratte-
ristiche per essere un po’ leggen-
dario come il partigiano francese 
Jean Moulin, che però, a differen-
za di Friedrich, non sopravvisse 
alla guerra. Friedrich invece fondò 
un altro “museo per la pace” nel 
dopoguerra e fu instancabile nelle 
sue lotte fino alla morte, nel 1967.
L’opera, in due volumi, si fa notare 
per la veste grafica, estremamen-
te moderna per l’epoca.
Le immagini, fotografie, manifesti 
di propaganda, disegni esplicativi 
poi compenetrano il testo più che 
esserne a compendio, costituen-
do un vero atlante degli errori/or-

rori a cui porta la politica quando 
non è incentrata sui reali interessi 
dei popoli.
La stessa scelta di un testo in quat-
tro lingue denota l’ideale interna-
zionalista/pacifista di cui è intriso 
il messaggio di Friedrich.
La contestazione del bellicismo è 
radicale, cioè parte dalle radici 
dell’educazione dell’infanzia, co-
stellata di riferimenti alla guerra, 
come i soldatini di piombo ed altri 
giochi la cui logica rimanda co-
munque alla guerra. Colpiscono 
anche espedienti retorico-grafici, 
come quello del modulo ciclostila-
to riportato nelle prime pagine, 
dove si invitano i monarchi che 
temono la verità e censurano il 
libro a iscrivere il proprio nome, 
stato di appartenenza e la data.
Tutto è studiato per scioccare e 
smuovere le coscienze, e la visio-
ne delle lesioni fisiche, con la de-
scrizione degli interventi effettua-
ti dai clinici dell’epoca, risulta an-

che oggi impressionante e di gran-
de valore documentale.
La storia affascinante di questo 
libro e del suo autore, nonché il 
libro stesso, credo meriterebbero 
di essere riscoperti e diffusi, per-
ché il messaggio è, a mio avviso, 
molto vivo. L’edizione originale 
comunque riposerà a lungo sullo 
scaffale in alto della nostra biblio-
teca, dato che è bene che i bambi-
ni non scoprano troppo presto cer-
ti orrori e mi auguro non li debba-
no vivere mai direttamente.
Riccardo Barisonzo

La replica

Seab, gli operatori,
lo spazzino di quartiere

•Gentile Direttore, in merito alla 
lettera della signora Dolores De 
Villa (“Raccolta rifiuti, ecco la mia 
proposta”), pubblicata il 1° aprile, 
desideriamo fornire alcune preci-
sazioni riguardo al servizio di puli-

zia della città.
Ogni giorno, SEAB impiega circa 
120 operatori sul territorio, affian-
cati da numerosi appaltatori, orga-
nizzati in squadre di una, due o tre 
persone a seconda delle esigenze 
operative. La distribuzione e l’or-
ganizzazione del personale sono 
studiate per garantire un servizio 
efficiente, rispondendo alle neces-
sità delle diverse aree della città.
Desideriamo inoltre evidenziare 
che, tecnicamente, la figura dello 
"spazzino di quartiere" esiste già: 
il territorio comunale è suddiviso 
in zone di spazzamento manuale, 
che vengono coperte quotidiana-
mente o a giorni alterni, a seconda 
delle necessità. Questa organizza-
zione consente di intervenire in 
modo mirato e sistematico, garan-
tendo una pulizia costante delle 
strade e degli spazi pubblici.
SEAB resta sempre disponibile a 
raccogliere segnalazioni e suggeri-
menti da parte dei cittadini, con 
l’obiettivo di migliorare continua-
mente il servizio e contribuire al 
decoro urbano.
Matthias Fulterer
Direttore Generale SEAB SpA

La risposta del consigliere

Consultori, io sono
per la libertà di scelta

•Gentile Direttore, vorrei rispon-
dere alla lettera della Signora D'A-
lessandro, pubblicata il 3 aprile. 
Se una donna incinta decidesse di 
non voler abortire, io vorrei che 
potesse prendere questa decisio-
ne in piena autonomia, se è quello 
che desidera, senza condiziona-
menti di tipo etico o morale di ter-
zi. E lo stesso vorrei che potesse 
fare anche se decidesse volonta-
riamente di interrompere la sua 
gravidanza. Questa è una decisio-
ne che spetta solo e unicamente 
alla donna. La società e la mano 
pubblica non hanno il compito di 
condizionare questa decisione 
autonoma della donna. Hanno, sì, 
il compito di sostenere da un pun-
to di vista sanitario e psicologico 
le proprie cittadine nell’esercizio 
dei propri diritti. È legittimo avere 
opinioni diverse sull’interruzione 
volontaria di gravidanza, ma non è 
questo di cui stiamo parlando. Qui 
stiamo parlando del diritto della 
libertà di scelta delle donne di de-
cidere sul proprio corpo. 
Mi chiede di che cosa ho paura. Io 
non ho paura, perché non temo la 
libertà, ma la difendo. E mi batterò 
sempre per la libertà di scelta del-
le donne di decidere sul proprio 
corpo, per la loro autodetermina-
zione e autonomia, e continuerò a 
lottare contro ogni tentativo di 
questo governo a livello nazionale 
e locale di mettere in discussione i 
diritti delle donne, che sono stati 
acquisiti dopo anni di lotta e di im-
pegno civile.
Cordialmente,
Zeno Oberkofler

LA FOTO DEL LETTORE

•Caro Giordano, siamo già in 
piena campagna elettorale e 
gli annunci si sprecano. Che 
- le assicureranno i candidati 
- non sono solo promesse, 
ma proposte del tutto reali-
stiche e realizzabili. Noi co-
me giornale non possiamo 
che cercare di dare un aiuto 

nella valutazione ai nostri let-
tori e alle nostre lettrici appro-
fondendo le varie tematiche 
(lo abbiamo fatto ad esempio 
in questi giorni sui temi della 
casa riguardo allo sviluppo di 
Bolzano) in modo da darvi un 
quadro quanto più completo 
possibile. 
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ARIETE 21/3 - 20/4
•Siate più comprensivi con il partner e 
andate incontro alle sue esigenze di 
tanto in tanto. I problemi lavorativi vi 
rendono molto irrequieti, ma non scari-
cate il nervoso all’interno della coppia.

TORO 21/4 - 20/5
•Al lavoro avrete molte soddisfazioni. 
Oggi risolverete velocemente un im-
previsto che vi metterà in buona luce 
davanti al vostro superiore. In serata 
godetevi un po’ di tranquillità familiare.

GEMELLI 21/5 - 20/6
•La coppia è solida e potrebbe esse-
re arrivato il momento di fare il grande 
passo. Provate ad intavolare il discorso 
con il partner per capire cosa ne pen-
sa prima di procedere al secondo step.

CANCRO 21/6 - 22/7
• Il lavoro non vi dà i giusti stimoli e le 
giornate appaiono incredibilmente lun-
ghe e noiose. Cercate con insistenza un 
altro impiego se lo ritenete opportu-
no e provate a cambiare la situazione.

LEONE 23/7 - 22/8
•Un’opinione in una conversazione ha 
creato un acceso dibattito con chi la pen-
sava in modo differente e ha creato ten-
sioni. Non agitatevi perché sono cose 
passeggere e presto tutto si sistemerà.

VERGINE 23/8 - 22/9
•La vita da single potrebbe presto fini-
re. A breve una nuova persona entrerà 
nella vostra vita e vi farà provare sensa-
zioni sopite. Lasciatevi andare come 
mai prima d’ora e non preoccupatevi.

BILANCIA 23/9 - 22/10
•Pensieri e preoccupazioni economi-
che vi agitano aumentando l’ansia. Tro-
vare il giusto equilibrio può essere diffici-
le perciò provate a parlarne con qualcu-
no e liberatevi da questo peso interiore.

SCORPIONE 23/10 - 22/11
•Giornata particolarmente positiva. Il 
segno è in una posizione favorevole e vi 
rende attraenti e irresistibili. Se cer-
cate l’anima gemella approfittate del 
momento e non perdete l’occasione.

SAGITTARIO 23/11 - 21/12
•Se avete un problema con il partner o 
con un amico affrontatelo in modo diret-
to. Parlate chiaramente con chi ave-
te di fronte e cercate una soluzione. 
Semaforo verde con il segno del Cancro.

CAPRICORNO 22/12 - 19/1
•Non affrettatevi nel voler terminare 
tutti i compiti assegnati o rischierete 
di fare male il lavoro. Gestite il tempo 
a disposizione e mantenete la calma 
o il livello di stress salirà a dismisura.

ACQUARIO 20/1 - 19/2
•Ora vi serve qualcuno che vi sostenga 
senza giudicarvi. Il periodo è abbastan-
za complicato e se il partner non lo capi-
sce fatelo presente. Non permettete al 
nervoso di rovinare l’armonia di coppia.

PESCI 20/2 - 20/3
•La casa in disordine riflette lo stato 
d’animo. La voglia di fare è nulla e aspet-
tate sempre l’aiuto altrui per mettervi 
in moto. Così non andrete lontano: cam-
biate atteggiamento e su le maniche.

OROSCOPO
DEL GIORNO

L’amica del cuore
«Quando l’amica del cuore viene a salutarti», f. Alessandra Paltrinieri
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•Buon giorno Direttore! Vorrei fare gli auguri ai candidati sindaco e 
però direi a loro di non fare come sempre molte promesse che poi 
non manterranno. Serietà e rispetto per coloro che li voteranno.
Grazie e cordiali saluti.

Mario Giordano

RISPONDE IL DIRETTORE

Cari candidati, basta promesse
che non potrete mantenere
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